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Coppie di fatto (gay e non) 

Pd: diritti per 
le coppie di fatto 
dopo la morte 
BOLOGNA 

SAMUELE LOMBARDO 
boiogna(é.junitait 

Uniti, "di fatto", anche nell'Adita. Si 
profilano passi avanti per i diritti del-
le coppie di fatto sia eterosessuali 
che gay, a Bologna. La conquista ri-
guarda le disposizioni per la sepol-
tura: presto, infatti, anche il compa-
gno o la compagna di un defunto, 
seppur non legato in matrimonio, 
avrà voce in capitolo sulla tumulazio-
ne del suo partner. 

È quanto chiede infatti un ordine 
del giorno del capogruppo del Pd al 
Comune di Bologna, Sergio Lo Giu-
dice, e licenziato ieri in commissio-
ne Affari istituzionali a Palazzo D'Ac-
cursio. Il testo, infatti, introduce 
una modifica al Regolamento di Poli-
zia mortuaria del Comune, che ten-
ga conto dei diritti e dei doveri del 
partner di una persona defunta, «og-
gi ignorati», spiega il democratico. 

Al momento, il compagno o la. 
compagna non sposato dello scom-
parso non può dire la sua, non può 
essere sepolto accanto al suo caro se 
la famiglia è contraria e non ha nem-
meno il dovere di contribuire a livel-
lo economico alle spese per il funera-
le. in caso di cremazione, esemplifi-
ca Lo Giudice, il luogo di dispersio-
ne delle ceneri, in mancanza di una 
volontà espressa in vita dal defunto, 
è deciso dai familiari fino al sesto 
grado o perfino dagli affini, «ma non 
dal compagno/compagna>. Allo stes-
so modo, la sepoltura alla Certosa è 
possibile «per coniuge, figli o genito-
ri non residenti di una persona già 
sepolta nello stesso luogo, ma la pos-
sibilità di riposare accanto è negata 
ad una coppia. di fatto nelle stesse 
condizioni», aggiunge. L'Odg, quin-
di, chiede di estendere tali diritti an-
che al partner, assieme al dovere di 
contribuire alle spese richiamando 
quanto l'amministrazione ha stabili-
to nel 1999 riconoscendo, tramite 
un attestato, la famiglia fondata su 
vincoli affettivi. A sostegno della mo-
difica proposta da Lo Giudice, c'è an-
che la legge regionale 24 del 2009 
che afferma che diritti generati 
dalla legislazione regionale nell'ac-
cesso ai servizi, alle azioni e agli in-
terventi, si applicano alle singole 
persone, alle famiglie e alle forme di 
convivenza”, cioè quel regolamento 
anagrafico che sancisce che la fami-
glia è anche quella fondata sull'affet-
to. 

Novità sulle quali il Pdl, neanche 
a dirlo, ha subito pigiato il freno. 
Non solo «so già che alcune delle mo-
difiche chieste dal capogruppo del 
Pd in Comune a Bologna non sono 
fattibili, perchè confliggono con le 
norme regionali» e quindi «va chie-
sto il parere della segreteria genera-
le», dice Valentina Castaldini, presi-
dente berlusconlana della commis-
sione Affari Generali. Inoltre, per 
cambiare ogni regolamento comu-
nale ci vuole l'intervento della. Giun-
ta, che fa un proposta «alla mia com-
missione, la Affari generali, che la. 
deve discutere», e infine c'è il passag-
gio in aula. Dunque, Lo Giudice, per 
Castaldini, «canta vittoria su una 
procedura che non è nemmeno in fa-
se embrionale». 
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N caso Ap )rovato un odg: il Comune intende riconoscere alle coppie di fatto le decisioni su sepolture e cremazioni 

Gay, uguali diritti in cimitero per i conviventi 
Il Comune prova a tutelare i diritti 

civili delle coppie di fatto anche dopo 
la morte. Fino a oggi, infatti, chi non 
era unito in matrimonio non aveva gli 
stessi diritti delle coppie sposate quan-
do c'era da decidere sulla tumulazio-
ne, sulla dispersione delle ceneri e su 
altre questioni. Ora si prova a garanti-
re le stesse regole per tutti e a parifica-
re i diritti delle coppie di fatto, sia ete-
rosessuali che gay, a tutti gli altri. 

L'iniziativa è partita dal capogrup-
po del Partito democratico a Palazzo 
d'Acclusi°, Sergio Lo Giudice, che ha 
presentato un ordine del giorno per 
chiedere alla giunta la modifica del re-
golamento di polizia mortuaria del Co-
mune. 11 documento è stato licenziato 
ieri dalla commissione Affari generali 
e andrà ora all'esame del consiglio co 

munale. Non è però solo un'idea ma 
qualcosa che verrà approvata e messa 
in pratica dalla giunta Merola. «Si trai - 
ta di un'iniziativa del consiglio — spie-
ga infatti Lo Giudice  ma la giunta è 
Informata e condivide il percorso. Rite-
niamo che sia possibile approvare l'or-
dine del giorno in aula entro la fine 
dell'anno, poi toccherà alla giunta». 
Spesso i Comuni quando entrano nel 
terreno dei diritti civili si possono li- 

mitare ad azioni simboliche, come nel-
la vicenda della cittadinanza ai cittadi-
ni stranieri, ma in questo caso oltre al-
la valenza simbolica dell'atto c'è an - 
che della sostanza. 

Lo Giudice ha spiegato nella riunì° - 
ne di commissione che su questi temi 
sono già intervenuti un decreto del 
presidente della Repubblica e la legge 
regionale 24 del 2009 (i cosiddetti «Di-
co all'emiliano -romagnola») ma che 
ancora oggi ci sono molti diritti nega-
ti. Ad esempio, il compagno o la com-
pagna non sposati non possono dire 
la loro, non possono chiedere di esse-
re sepolti accanto al proprio caro se i 
parenti sono contrari (e non hanno 
nemmeno il dovere di contribuire eco-
nomicamente alle spese delle ese-
quie). In caso di cremazione, spiega 
Lo Giudice, «il luogo di dispersione 
delle ceneri, senza una volontà espres-
sa del defunto, è deciso dai famigliari 
fino al sesto grado o perfino dagli affi-
ni ma non dal compagno di una vita». 
Allo stesso modo, prosegue l'esponen-
te del Pd, «la sepoltura in Certosa è 
possibile per coniuge, figli o genitori 
non residenti di una persona già sepol-
ta nello stesso luogo ma la possibilità 
è negata ad una coppia dì fatto». Nella 
sostanza l'ordine del giorno chiede di 
estendere tali diritti anche al partner 
assieme al dovere di contribuire an-
che alle spese. 

Per ottenere gli stessi diritti basterà. 
riconoscere, tramite un attestato, la fa-
miglia fondata su vincoli affettivi. 
«Questo intervento — chiude il ragio-
namento Lo Giudice — è una misura 
necessaria per eliminare delle situazio-
ni potenzialmente discriminanti per 
le coppie dì fatto». 

Il Pdl invita alla calma. Per la presi-- 
dente della commissione Affari gene-
rali, Valentina Castaldini «alcune delle 
modifiche chieste dal capogruppo del 
Pd in Comune a Bologna non sono fat-
tibili, perchè confliggono con le nor-
me regionali e quindi andrà chiesto il 
parere della segreteria generale». 

Olivio Romardni 
otiviorontanint@res,it 

L'attestato «d'affetto» 
Per Ottenere gli stessi diritti 
basterà riconoscere, tramite 
un attestato, la famiglia 
fondata su vincoli affettivi 
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«Coppie di fatto 
unite anche nell 	 

Proposta di Lo Giudice (Pd), ma il Pdlfrena 
UNITI, 'di fatto', anche 
nell'aldilà. Si profilano passi avan-
ti per i diritti delle coppie di fatto 
sia eterosessuali che gay, ma non 
si tratta di matrimoni, Sergio Lo 
Giudice, capogruppo del Pd, infat-
ti in commissione Affari istituzio-
nali ha proposto una modifica sul 
regolamento per la sepoltura: che 
anche il compagno o la compagna 
di un defunto, seppur non legato 
in matrimonio, abbia voce in capi-
tolo sulla tumulazione del suo 
partner. Il testo, approvato in 
commissione, introduce una mo-
difica al Regolamento di Polizia 
mortuaria, che tenga conto dei di-
ritti e dei doveri del partner di 
una persona defunta, «oggi ignora-
ti», spiega il democratico. Al mo-
mento, il compagno o la compa-
gna non sposato dello scomparso 
non può dire la sua, non può esse-
re sepolto accanto al suo caro se la 

famiglia è contraria e non ha il do-
vere di contribuire alle spese per 
il funerale. In caso di cremazione, 
per esempio, il luogo di dispersio-
ne delle ceneri, in mancanza di 
una volontà espressa in vita, è de-
ciso dai familiari fino al sesto gra-
do o perfino dagli affini, «ma non 
dal compagno o dalla compagna 

di una vita». Ma la presidente del-
la commissione, Valentina Castal-
din i, Pdl, frena la proposta: «Alcu-
ne modifiche al regolamento non 
si possono fare perché co affiggo-
no con quelle regionali. Inoltre le 
modifiche spettano alla Giunta, 
che le propone alla mia commis-
sione, che le deve discutere». 

Sergio Lo 
Giudice, 
capogruppo 
del Pd 
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"Uniti anche dopo la morte" 
un odg per le coppie di fatto 
COPPIE di fatto anche dopo la morte. 
Sergio Lo Giudice, capogruppo Pd in 
Comune ed ex presidente nazionale di 
Arcigay, ha presentato un ordine del 
giorno in cui chiede di modificare il re-
golamento di Polizia Mortuaria per rico-
noscere le coppie di fatto. «Oggi il no-
stro regolamento — spiega Lo Giudice 
— non tiene in nessun conto, in caso di 
decesso e degli adempimenti conse-
guenti, della presenza di un eventuale 
partner non sposato. In caso di crema-
zione, per esempio, il luogo di disper-
sione delle ceneri può essere indicato, 
in mancanza di una volontà espressa, 
dai familiari fino al sesto grado o perfino 
dagli affini, ma non dal compagno o dal-
la compagna di una vita». L'ordine del 
giorno è stato presentato in Commis-
sione Affari istituzionali e licenziato per 
l'approvazione in consiglio comunale. 
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